
Lunedì sciopero all'Italcarni
contro i tagli all'azienda
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ancora in alto mare la trat -
tativa fra l'azienda Italcar-
ni di Carpi e le sigle sinda-
cali Flai/Cgil, Fai/Cisl e

la Rsu che si oppongono alla perdi-
ta del posto per 43 lavoratori (35
operai, 7 impiegati e un dirigente )
che l'impresa ha dichiarato in esu-
bero e per i quali vorrebbe avviare
la procedura di mobilità . «Oltre a
loro — mette in chiaro Daniela Pel-
licani, funzionario Flai-Cgil di Car -
pi - rischiano di essere licenziati al -
tri 34 dipendenti, a causa del pro -
getto di esternalizzazione dell '
azienda che vuole appaltare rami
di lavorazione a terzi» . Ieri matti -
na i lavoratori (circa 170 in tutto )
hanno fatto altre tre ore di sciope -
ro che si vanno ad aggiungere a
quelle dei giorni scorsi . Si sono ra-
dunati in piazza Martiri, distri -

34 po s s ;.:etti
Questo è il numero
di posti di lavoro
che dovrebbero saltare

buendo volantini ai passanti e ieri
sera la questione è approdata an-
che al Consiglio Comunale di Car-
pi, in un ordine del giorno sotto-
scritto da tutti i capigruppo dello
schieramento di sinistra . Stamatti-
na i lavoratori si riuniranno in pre -
sidio sotto la sede municipale e
una delegazione sarà ricevuta da l
sindaco, Enrico Campedelli . Intan-
to continua il braccio di ferro fra
azienda e sigle sindacali dopo il
fallimento dell'incontro avvenuto
lunedì . «Abbiamo fissato un altro
tavolo per il 4 giugno — annuncia
Pellicani — ma se Italcarni non ri -
nuncia all'intenzione di ridurre i l
personale e terzializzare la ditta ,
determinando così licenziamenti

e un aumento di carico di lavoro per
gli operai che restano, abbandone-
remo la trattativa» .

«Diminuire il personalenon è la
soluzione per risolvere la crisi dell '
azienda e abbassare i costi — chios a
Mario Zoin, segretario provincial e
Fai-Cisl — noi non accettiamo la pro -
cedura di mobilità per i lavoratori
ma vogliamo un anno di cassa inte-
grazione straordinaria e l'accompa-
gnamento alla mobilità volonta-
ria». Il colosso carpigiano, però,
non sembra intenzionato ad acco -
gliere le richieste dei sindacati . «L'
azienda — mette in chiaro il presi -
dente, Giovanni Mozzoni - ha biso -
gno di una ristrutturazione che pur -
troppo passa anche per la riduzione
del personale, in modo da abbassà-
re i costi, e per un progetto di terzia -
lizzazione che è la soluzione pi ù
plausibile per raggiungere determi-
nati risultati» . Finora i rapporti fra
sindacati e azienda sarebber o
"sempre stati buoni" e Mozzoni ac-
cusa le sigle modenesi "di arroccar -
si su posizioni ideologiche, localisti-
che e poco flessibili" . Intanto i lavo -
ratori di Italcarni alzano il tiro e an -
nunciano per lunedì prossimo uno
sciopero per tutta la giornata, con
un presidio che questa volta si terrà
direttamente davanti ai cancell i
dell'azienda . v
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